Invitiamo a leggere questa lettera che abbiamo trovato pubblicata nel web.

LETTERA AL RETTORE DELL' UNIVERSITA' DI MILANO ED ALLE ISTITUZIONI

Ill.mo Rettore
Università degli Studi di Milano Prof. Gianluca Vago
Via Festa del Perdono 7 20121 MILANO
inviata via email: 

Oggetto: sperimentazione animale e fatti accaduti davanti alla Facoltà di Farmacologia.

Pregiatissimo Rettore,

mi rivolgo a Lei in qualità di semplice cittadina, non ho Lauree Scientifiche nel mio bagaglio, ma un passato di sofferenza nel seguire la malattia progressiva e degenerativa di mio padre che 10 anni fa è deceduto in seguito alla SLA (Amyotrophic lateral sclerosis) ed il ricordo della sua lunga sofferenza resta indelebile dentro di me, una sofferenza che non auguro a nessuno.
Da anni seguo gli scontri tra “pro” ricerca con animali e “anti” ricerca con animali, non posso negare di essere un amante degli animali di qualunque razza o specie e di essere vegetariana per scelta.
Ho assistito all’incursione di sabato scorso dei 5 attivisti che sono entrati nei laboratori della Facoltà di Farmacologia in Via Vanvitelli, ho assistito, perché ho voluto essere in strada ad osservare in diretta.
L’Italia è un un Paese civile e democratico dove da ANNI il popolo italiano (86% dati EURISP) chiede di istituire un vero tavolo scientifico che metta fine definitivamente a questi orrori, ma il nostro Paese sembra non preoccuparsi affatto di queste problematiche occupato come è a trovare un Governo, semmai riuscirà a costruirne uno stabile, e la disperazione nelle persone che seguono da vicino la sperimentazione animale porta a fare questi gesti che non chiamerei criminali perché nessuno si è fatto male, ma “liberatori”.
Non ho mai digerito l’assenza totale di conoscenza sulla SLA di 15 anni fa, quando i Medici brancolavano nel buio assoluto e totale davanti ad una patologia rara e gravissima come questa, ma oggi sono stati fatti piccoli passetti nella ricerca, passetti fatti non con la sperimentazione sugli animali ma con altri metodi alternativi, e con lo studio sull’uomo. (vedi allegati)
Non capisco il perché l’Università si ostina ad insegnare a questi giovani laureandi pratiche ormai superate, quando esistono metodi alternativi che finalmente darebbero una svolta notevole alla Scienza, il Mondo sta osservando quello che sta succedendo in Italia dopo i fatti del tristemente noto allevamento di Green Hill, molti stanno assistendo speranzosi in un “cambiamento” allora???
Sono stanca di assistere a queste “guerre” assurde tra Multinazionali, vivisettori ed anti vivisettori, ritengo responsabili le ISTITUZIONI ITALIANE, L’EUROPA ED IL MONDO, IL MINISTERO DELLA SALUTE e le UNIVERSITA’ della morte di mio padre come di migliaia di persone di ogni età, morti ogni anno per patologie gravi, per farmaci sbagliati, per studi fallaci su animali che rappresentano un rischio per la salute umana ed un ostacolo al progresso delle scienze Biomediche.
Il 92% dei farmaci che hanno superato le prove su animali viene scartato con prove cliniche sull’uomo (Food and Drug Administration, USA), nell’81% di 43 farmaci presi in esame, tutti hanno gravemente danneggiato i pazienti a cui furono somministrati, i test su animali hanno del tutto

￼omesso di segnalare le ADR (Adverse Drug Reaction, ovvero effetti nocivi del farmaco). Studio Van Meer PJ et al. “The ability of animal studies to detect serious post marketing adverse events is limited”
Recentemente è uscito un articolo intitolato “Crolla il valore scientifico del topo come modello per alcune malattie letali nell’uomo” è stato pubblicato dai “Rapporti della Nationa Accademy of Sciences”degli USA e pubblicato il 11/2/2013 dal New York Times, qui si dimostra come il topo sia un modello fuoriviante per almeno 3 tipi di patologie mortali: sepsi, traumi e ustioni (ma esistono forti dubbi anche per le patologie che riguardano il sistema immunitario, inclusi cancro e disturbi cardiaci).Questo aiuta a capire perché siano risultati inefficaci circa 150 farmaci testati (con enorme dispendio) che si basavano su prove fatte su topi.
Mi ha fatto ancora più male vedere gli studenti e ricercatori della Facoltà di Farmacologia rispondere con una manifestazione difendendo la Sperimentazione Animale a spada tratta senza valutare minimamente che organismi prestigiosi come l’Accademia delle Scienze Statunitense, le riviste “Nature”, “Science”,“British Medical Journal”, “Scientific American” ecc..., o quello di Scienziati importanti come Thomas Hartung, come l’emerito direttore di ricerca del CNRS di Parigi Claude Reiss, riguardo alla fallacità della vivisezione, riguardo all’immensa apertura ad una conoscenza di gran lunga più vasta, più affidabile, più rapida ed economica, in un Paese in crisi, che fornisca nuovi metodi di ricerca basati sulla Scienza.
Non voglio pensare che le loro proteste siano manovrate da qualcuno, che gli interessi economici mostruosi legati alle “pubblicazioni scientifiche” alle carriere impediscano l’evoluzione della Scienza e l’avvelenamento della mente di questi studenti, ma allora mi spieghi Lei il perché??
La responsabilità PRIMA E’DELL’UNIVERSITA’ ITALIANA che dovrebbe “sfornare” nuovi scienziati e non ricercatori che continuano a testare prodotti su poveri animali indifesi, esseri senzienti massacrandone chili ogni mese come se fossero oggetti senza vita, registrandoli sotto la voce“carcasse animali”, in nome di cosa??perchè? per salvare bambini? Tutte falsità. Gli animali sono differenti biologicamente da noi e lo sapete benissimo, allora PERCHE’??
E’ UNA VERGOGNA DI CUI VI RITENGO RESPONSABILI SE NON FARETE NULLA PER CAMBIARE QUESTA REALTA’.
Spero che con la Sua intelligenza e capacità possa aprire un nuovo CAMBIAMENTO e soprattutto un dialogo in questa realtà.
Cordialmente Le auguro buon lavoro.

Scilla Spaccarelli

allegato: http://www.wlavita.org/00_tab/laricerca.html

Fonti scientifiche: comunicato Equivita su www.equivita.it/index.php/it/
